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Rivista. 

Per noi gli uomini non hanno il valore che dei 
principii che rappresentano. Jl ministero Menabrea 
rappresentava per noi l'insipienza politica ed ai 
ministrativa, e lo combattemmo. i Ministero at- 
tuale dopo tante crisì parziali ed imparziali, dopo 
tanti voti suscitati alla Gamera, dopo tante pole- 
miche per lui sorte nei giornali, dopo aver gettato 
nel pubblico tanta diffidenza, tanti 01 fu obbli- 
gato a recarsi da S. M., ed'a dirgli: Vizi! 

Ghe risponderà Vittorio Emanuele? Lo sapremo 
domani, oggi stesso forse; escludiamo ogii intanto 
l'ipotesi d'una possibile ricomposizione ministeriale, 
quand’anche il’ lettore, che in questo momento 
‘scorre coll'occhio queste linee, dovesse veder rea- 
lizzata nei dispacci l'ipotesi che abbiamo esclusa, 
supponiamo tolto di mezzo il Ministero dei Me- 
mabrea, dei Digny, degli avvenente degli eleganti, 
e, sotterrati è morti, occupiamoci degli ere 

Quale è il Ministero di cuì abbisogna ora l'Italia? 

È il Mioistero delle economie e delle riforme, è 
il Ministero che proyveds una volta alla cosa pub- 
blica non colla energia delle misure repressive, ma 
col braccio forte delle riforme ardite e solenni. 

Il paese è in preda a viva agitazione, la Camera 
più essere raffigurata esattamente nel celebre verso: 
lupi, leoni, aquile e serpi. » 

Or bene l'agitazione del paese può essere cal- 
mata, le bestie striscianti della Camera possono es- 
sere schiacciate, le belve feroci possono essere dome, 
E per giungere a questo risultato sì dica una volta 
‘al paese: 

«Il nostro Governo è la libertà, Ja nostra legge 
è la costituzione, Nell'amministrazione il decentra» 
amento, nelle questioni di stampa Ja più ampia li 
bertà di parola, quale vra gode la Francia, nelle 
misure finanziarie le economie maggiori , la ridu- 
zione dell’esercito, Ja vendita della Motta, 

«La confidenza nostra nella nazione genererà la 
‘confidenza della nazione in noi. » 

E, pronunciate queste parole, mano pronta ed 
arelita all'opera. 

« Prometter lungo con attender corto » è peccato 
tollerabile in nessuno , è delitto capitale in un Mi- 
nistero che în questo momento si ponga a capo 
della cosa pubblica. 

Si dice: @ Ma V'é l'opposizione , ma v'hanno i 
gioraali rivoluzionari , ma vi hanno le dimostra- 
zioni per le viet» 

Ma non capite che: l'opposizione în Parlamento , 
& nei giornali, e nelle vie, sussiste appunto in causa 
della mala ateministrazione ? Ma non comprendete 
che se domini venissero al governo uomini saggi ; 
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CORRIERE DI TORINO 


In 


Werther sì innamora in primavera e si uccide 
al tardo autunno quando l'ultima foglia $i stacca 
dal ramo, quando l'ultimo gongheggio d'un augello 
saluta l'estremo raggio del bel sole d'autunno. 

La nebbia alemanna è scesa ‘sulla nostra città, 
sulle onde del finme più non sì vede che. qualche 
lunga barca di cacciatori colle armi spienate, col 
collo avvilippato, coll'occhio che spia l'imprudente 
alzarsi di qualche solitario uccello. 

Ii povero si soffia sulle dîta, îl ricco sl'avviluppa 
nella veste da camera © si addormenta sti giornali 
accanto al faoco, il giovine elegante. apre Ja cas- 
soltina dei guanti, spolvera l'abito di cerimonia, si 
provvede di biglietti di vis 

Nei magazziui di mode le giovani ‘operaîe ran 
nate intorno al tavolo da lavoro, ara su coi si st. 
crificano tanti affetti e tante core, preparano alle 
fattucchiere dell'eleganza e della moda. l'ormature 
di guerra che comanderà. l'ammirazione nelle 
vate delle chiese, nelle passeggiate festive, nelle 
motti vogliate. 

Il poeto propera î suoi! canti, il maestro l'allum 
dei nuovi ballabili, l'impresario passa in rivista le 
sue masse di doppio sesso, monsignore ricorda ai 
‘suoi chierici lo misure disciplinari, 

È insomma ‘una grande orchustra. che aspetta i 
segaale doll'attusco; giù le acumi 2000 proute, occhi, 


























liberali, arditi, l'opposizione onesta e liberale scom 
tirebbe , ln sistematica perderebbe ogui credito , 
come appuato in Francis l'ha perduto il partito dei 
Rochefort e dei Gamboa ? 

Nulla vi è dî più facile în Italia che di essorbir 
l'opposizione, ma nulla anche di più difficile. 
inte più liberali della /2i/orma e dell'on. Crispi, 
‘ecco tutto, 

V'ha buona parte della stampa d'opposizione che 
sarebbe liotissime di posar le armi offensive e di 
atteggiarsi quotidianamente a lottatrice politica. Nulla 
v'ha di megiio e che più risponda ai bisogoi del- 
l'intelligenza che _il sostenere. un Governo libere!» 
e saggio. 

Or bene, venga questo Governo riformatore e 
costituzionale « cesseranno le ire, 

li patriottismo del Principe saprà (far Ja scelta 
che più risponda ai bisogni della nazione? 

Ni In speriamo, 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta U/fciale dol 20 novembre roca: 

1. Un regio deereto (n. 5398) del 2 ottobre, 
cou il quale son dichiarate provinciali undici. strado 
della provincia di Pesaro ed Urbino jadicate nell'elenco 
unito ‘al decreto stesso. 

2. Uma serte di nomine nell'ordine cquestrò della 
Corona d'Italia. 

Disposizioni fatte nel personale giudiziario 
delle provincie veneto © di quella di Mantova, 

i. L'elenco nominale dei membri componenti la 
Commissione di vigilanza per le opero di bonificamento 


«i Fondi e Monte S. Biagio. 
Cittadina 


male comincierà questa 
novembre) le sue seduto pubbliche. Ecco l'or- 























Cronaca 












Giunta municipale — Rinzovaziono — (Articoli Sî , 
01 © 209 della legge comunale). 

Bilaucio per l'anno 187) — Presentazione del pro- 
‘getto © nomina della Commissione esaminatrice. 

Nomina dei revisori dei conti per l'esercizio 1359 — 
(Articolo Si della legge comunale). 

Commissione d'ornato — Elezione dei membri che deb- 
tono comporla nell’anno amministrativo 1809-70 — (Ar- 
ticoli 7 e $ del regolamento d'ornato). 

Cassa di risparmio — Elezione di amministratori — 
(Regolamento organico 11 dicembre 186%, articoli 508). 
Elezione di membri delle seguenti amministrazioni 

Opera pia Gaia — (Articolo 1 del R. Decreto 

maggio 1861 
Commissione visitatrica delle carceri — (Articolo 7 
del regolamento delle carceri approvato con R. de- 
creto 27 gennaio 1861), 
Congregazioni di carità — (Articolo 28 della legge 
3 ‘agosto 1862) — Nomina di Commissione per le 
proposte. 

Besozzi — Acquisto di terreno fabbricabile proprio della 

città — (Giunta 85 agosto). 

















cuore, intelligenza, lira, ‘breviari sono tesi ed a- 








petti. 

E chi è il sovrano, il direttore di questa orchestra? 
Beethoven, il povero derelitto dalla ‘gloria e dagli 
uomini, sin forse ascoso negli spari brandendo la 
magica bacchetta dei suoni ed alvando giò il brac- 
cio per dominare la ridda? 

Immaginatevi un dipiuto dell’Orgagna, una danza 
dei morti, una filosotica terribilità, uno. schizzo di 
dipintura shakesperiana, fate che invece degli sche» 
letri che danzano nel Zrionfo della morte al suono 
dei timpani Infernali; siamo noî vivi ed allegri che 
intrecciamo i balli invernali, sopra al nostro capo, 
invece di Beethoven colla bacchetta artistica, po- 
niete il Yempo colla sua falce, ‘il vecchio barbogio 
che ci fa niscera pel gusto di vederci morire. 

Immagiuute, una scena come è questa e poi ditemi, 
non fuggireste voi precipitosi, ed aferrandovi pei 
crine, dai ritrovi dei sereni discorsi e delle frago- 
rose pazzie, noù lasciereste il sorriso. delle: donne, 
il canto dei poeti, l'appluiso. dei pubblici, le gioie 
della vita per correre. ove il sole rifiuta i suoi 
raggi, ove non giunge eco di viua, ove la preghiere 
ed i cilicii aprono la via del cielo, non noscon- 
dereste le vostre peccata ed i vostri timori nel 
fondo di un'oseura grotta, nel silenzio d'una cella 
come Arduino, marchese d'Ivrea, primo re d'I- 
talio? 

È vero che il primo re d'Italia, quegli che rac 
colse în eredità le sventure e Je speranze di Beren. 
gario'e di Crescenzio, era uso alla ferrea vita 4 
castello, allo stridere. delle aquile ed ‘al gracchin 
dei corvi sulle cime spine; il primo re d’Italia nor 
conosceva le cento città del suo reame, non. aveò 
accesso al Circolo degli Artisti di ‘Torino, non aver 


applaudito agli scherzi comici di Fra Galdino, non 
s'era lasciato trascinar ad un grido d’ammirazione 






























nitiva — (Giunta 5 ottobre). 

Iusegnnati municipali — Riordinamento della carriera 
(Giunta 13 ottobre). 

Maggiori spese di mobilio per le scuole — Storno di 
fondi dai casuali — (Giunta 27 ottobro). 

Obbligo dell'ipoteca. nella rinnovazione’ delle attuali 
concessioni d'acqua — Questiono — (Giunta 5 ottobre) 

Vuotax contabile daziario — Svincolo di cauzione — 
(Giunta 18 ottobre). 

Albasio contabile daziario — Riduzione della cauzione 
— (Giunta 97 ottobre). 

Lite dell'eredità Bonafous contro Masnata — Auto- 
rizzazione al Sindaco di sostenere l'appello da sentenza 
del tribunale civile — (Giunta 10. novembre). 

Impiegati giù addetti allo stabilimento Bonafous — 
Autorizzazione al Sindaco di sostenere la lite da essi 
mossa alla Città — (Giunta 17 novembre). 

Strada detta del Cresto fra Renglie e Mongreno — 
Domanda degli utenti perchè sia dichisrata comunale — 
(Giunta 10 novembre). 

Rappresentanze iconsozaiali e comunali per la tassa 
sulla ricchezza mobile — (2* semestre 1869 ed anno 
1870). 

Servizio sinitario di beneficenza — Disposizioni per 
l'affidamento alle Congregazioni di carità — (Giunta 
10 novembre). 

Doni ed omaggi. 

‘© L'Arte in Italia, — Gli artisti sono ritornati 
dallo passeggiate suî monti, dalle corse: nella Svizzera; 
le sato del Circolo degli artisti sono. popolate di serali 
visitatori, af sbatte la polvero. dalle sedie a bracciuoli 
per sedervisi convenîontemente nelle lungho sera inver- 
nalî, il cielo si è fatto grigio e lo colline diventeranzo 
fra poco bianchissime per neve, sinmo nella stagiono in 
cui sì fanno inolti lavori © molto pazzie, in cui molto sì 
pensa © molto 
galto © questa volta ha risoluto di stregarci affatto, 

La Strega, acquaforto di Edoardo Raimondi, è un 
portento di sinistra realtà. 

‘AI veder quel volto scialbo di vecchia inogora soduta 
sul ‘caratteristico agabello, colle palme sui ginoochî, 
col volo delle malle ‘al piedi, collo eguardò fisso ed i 
moto, il pensiero corre ai tipi più storici ed originali di 
fattucchiere, dalla sorcière di Michelet alla strega di 
Bulwer ul dorso del Vesuvio. 

Il raccolto degli olivi del Bignami ed il Canale olan- 
dese del Daca di Sartirana si raccomandano pure al- 
l'occhio del cariosi è degl'itelligenti. 

Tralasciamo i minori disegui, le accurate riv 
quali colpi di penna del Camerana. 

Coraggio, o direttori dell'Arte, quaudo ricordate i s4- 
criizi clio a voi ed all'editoro costa questa pubbli 
zione, pensate pur alla gran paste di giusto orgoglio che 
a voi sì compete. 

Noi mandiamo già fin d'ora il saluto 
della riverenza all'Arte in Italia del 1870. 

“Lo ntudio d'un artista. — Eravamo qualche 
giorno fa nello studio d'un artista, il conte Federico Pa- 
atoris. Vedevamo molte vecchie tele, caservavamo molti 
studîi di anni passeti, quando l’egregio artista era anvora 
giovanissimo, studi da cui sorsero i pregiati lavori espo- 
ati în seguito e l'approvazione del pubblico e la chiara 
fama. dell'artista; 

Vera pur una vasta tela coperta. perchè niuno po- 
testo gettarvi soprà l'occhio curioso. 
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nell'udir la voce soave e corissima che risucia ora 
su vergine labbro nelle serate musicali dell'Associo- 
zione artistica torinese. 

Certo che il marchese Arduino, anche dopo il 
tradimento de' suoi baroni, anche dopo la sconfitta 
toccatagli dalle urmi di Oltone, se avesso avuto la 
fortuna di nascere otto seculi e mezzo dupo sarebbe 
venuto ad una transazione voll'avvenire, ed inyeco 
di morir în un chiostro, avrebbe valuto vivere. in 
mezzo a noi, 

Il sigour Stanislao Morelli, giovine ventisettenne, 
hia evocato da una tomba secolare l'ombra di u 
monaco. Sotto il rozzo saio sta la maglia ferrata, 
auorno alla fronte una rossa riga segua quel che 
pesi su fronte umana la corona di re, E con re 
Arduino escono dalle castella e dai chiostri ombre 
di ducî antichi e di monaci secolari, manopole di 
ferro e cilici, buffoni di Corte e vescovi. guerrieri: 
un secolo di ferro che sta al cospetto di questo st 
colo culle erinoline ed il cappello-Lobbia. 

Al giovine autore è riuscita l'ardua prova. per 
metà. Egli riuseì nella più dificile parte, in quelle 
di porci innanzi il suo eroe quale era. nelle sali 
del suo castello è sui campi di battaglia, noa 
farne un tipo storice a sua voglia, accomoduudon 
gesta ed affetti alle convenienze sceniche, Al pie 
seutarsi di ‘Tommaso Salvini sulle scene del Gerini 
colin maestà dell'eroe sulla froute , colla superbi: 
del castellano negli abiti e nella parola, colla ferr 
volontà espresse in buoni versi, la mente: currer 
tutta'agli studi fatti di quest'età tinto fatale all 
Patria nostra, ma tanto ricca per l'artista di st 
pendì contrasti, di storiche scene, di colossali fi 
gare: battaglie e tornei, zimarro di velluto e veat 
talari, baci sui veroni e ra' ol pugnale alla man 
corone di trionfo e cilicîì di sofferenza , canti & 























Direttori di sezione per lo scuote — Istituzione defi | 


‘spreca. L'Arta in Italia ritorna all'as- | 





Quella tola venne cortesomente tolta per noî e scor: 
gemmo allora il lavoro del Pastoris clio figurerà all'E- 
‘posizione del 1870. 

Molto restammo coll’occhio fisso su quella tela, e maî 
| ci atancommo dî rimirarla: il Pastoria ha fatto un lavoro 

d'una vorità sì cvidenta cd ingegnoso, d'una finitezza sì 
completa, che in vorità questo anticipato saluto chie noî 
mandinmo al nuovo quadro è un giusto titolo di ammi» 
razione. Il soggetto è una confraternita; che esce da una 
chiesuola di compagna: non andremo a dire i particolari 
dol quadro, sarebbe ciò inopportuno; diremo solo che il 
| cante Pastoris è una delle più belle intelligenze arti- 
| stiche che onorîno il nostro paese. 

“entri. — levi sora tutti i teatri di Torino erano 
‘aperti dall'aristocratico Carignano al buio Balbo ed al 
risonante Nazionale. 

Vi accaddo mai, averidò a stegliere fra i diversi upet- 
tacoli , essendo noll'endarras die choiv della scena, di 
andar ‘a bussar proprio alla porta di quello spettacolo 
cho non vi attiri punto per la colebrità degli artisti 0 
per la grandezza della produzione, bensì per l'originalità 
degli attori © dei drammi ? 

Teri wera il Carignano, con D. Bueefalo, il Vittorio con 
la nuova opera del Suagiorgi, î duo teatei di commedia 
piomontese, i Bou/fes Parisiens, l'Arduino col Salvini , 
eravo pure allettamenti teatrali non madioc:i, eppure in 
quella pleiùde di teatri e d'artisti alibiamo scelto... chi 
lo eroderebbe ? il Conte dî Aarrana (con quante 7), At- 
gelo Rocca, © tutti quanti. 
| Alle oreT Ii la sala del Nazionalo è ripiena di pub- 

Ulico in blouse ed in berretto; si fuma allegramente neî 

palchi e sul loggione, si discorre sans fagon dalla: pin- 
tea all'alta Tolbia, si incita la musica 2 sonè 
alza la tela... ecco Angelo Rocca, poi vicne'l dinvolo, 
poi gli spettri, î fuochi fatui, le tombe che sì aprono, î 
duelli, ie morti; i veleni, fl « pentiti D. Giosanni » ed în 
ultimo l'Inferno. 

Pessavamo feri sora al giorno in cui Angelo Rocca 
mancherà alla scena. Vedendolo oggi così nltero della sia 
giusta gloria, così caro al suo pubblico, così sicuro del 
fatto suo, noî pensaramo al giorno in cui più non avrà 
che a ricordar 1 trionfi passati © vedrà spenta con lui 
Tarto floltammatica, ma non la flodrammatica dei cir- 
colì e dello sceno aristoeraticho, bensi ia flodrammatica 
dolle arcne, quella cha ron si avanza già coll'abito nero 
dell'alta società, bensì col viso tinto di carbone, coi pu 
‘goale alla muno, col mantello rosso del diavolo sulle 
spalle e colla grammatica... albandonate nd altro scene. 

‘Angelo Rocca è superiore alla grammatica, o per me- 
‘glio dire, se n'è creata una apposita; ma chi vorrebbe 
chiedergli la scrnpolosa osservanza dei mi, del ci, dei 
si, dei vorressimo quand'egli, come iori seta, si avanza 
nell'abito del dissoluto Castigliano © sfida la vendetta dî 
Dio e degli uomini? 

Tra ini ed il pubblico vè una lega oflensiva è difen- 
siva. « Angelo Rocea è il più famigerato artista di To- 
rino » vi griderà ognuno doi componenti il ‘suo pubblico, 
e da tale assoluta asserzione ehi invocherebbe ancora lo 
glorie dei Salvini © doi Rossi?... 

Eppuro vè buona parte del pubblico torinese chio non 
lo conosce e mai lo ammirò e maî lo ‘applaudi. 

Aagelo Rocca recita ogni domenica sera al tentro Na- 
zionale. Avviso agli amanti dell'Arte. 

#2 Sabbato ser al teatro Carignano I promessi 
sposi di Petrella e di Ghislanzoni infrangono fl divieto 
di D. Rodigo. E il pubblico farà da testimonio. 









































chiaror di luna @ ruotolo di moribondi al fond» di 
tetre torrî, accordi di menestrelli e voci di profeti ; 
vigilia di battaglie e Conti /tossi che nella notte che 
precede alla pugna ispirano al poata i versi: 

Amedeo con mesta gioia 

Pensò allor le sorridenti 

Sue colline, i suoi torrenti, 

Il suo ciel della Savoia, 

E fors' anche nel peosiero 

Vigilante del guerriero 

Qualche dolce, ‘antico amore 

Nitornò di pie memorie 

A inondar quel forle core, 

Arduîno | è marchese d'Ivrea. Nel suo cervello 
ste una grande idea; le sventare di Berengario e 
gli errori di Crescenzio susciterono nel suo animo 
l'idea di riuvir una volta le sparse membra dell’i- 
talia © di costituir una forte e grande monarchi, 

Egli è nel suo castello natale e ad cgoî sera 
quando îl sole che tramonta irrora le alte cime del 
(osso monte che gli sta in faccia egli pensa che 
un dì è passato, che veutiquatiro ore sono mascnze 
al suo uvvanire che vagheggia nella mente; Sbgag 
di conquistatore che come ilea di poeta attraversa 
la menta, sfugge, ritorna, ma non sì informa nti. 

Mentre è nella corte del suo ‘castello a render 
giustizia, un pellegrino si presenta; e lui parla di 
gloria, lui saluta come primo tra i castellavi d'i- 
talia, e non gli addita no, la bandiera del'svo mar- 
chesito, ma bensì la bandiera di un gran popolo © 
la corona di un gran re. 

Angelo Brofferio scrisse ua di il + Vitige Re dei 
Goti. » 

Il poeta piemontese puse pur questo sovrauo alle 
prese colla grande idea di fondar la monarchia ita 
liana, la monarchia dantesca. Auche a luî si presenta 









































* Ioufifen paristens. — lori serà aprivasi 
con tiumerozo concorso questo eleganto teatrino improve 
visato in mezio a piazza Cattinn. L'USI eréeé è una 
operetta. hmfn-parodia ‘molto? notevole per la festività 
della sua musica, Belli è freschì vestiari, grazionelo at- 
insomma i Votes ferì sera (ebbero un buon sue- 
cesso. 

® Osservazioni di un buon borghese: 
— Ci serivono: 

Se il menzionare i difetti della nostra amministrazione 
sertisso n farneli correggure, ogni gioriò Ella potrolibe 
ripoterd cho Il servizio dello posto è orribilmente fatto 
a Torino e nogli altri pacal. 

Tettero cle scompaiono a gran prossimità di tempo, 
altre che non partono, altre che noa arricano, ecco l'it- 
dino che osiate nel ramo poste, per ristabilire il quale 
tion pare cho nessun direttore dia. mano a rimedi. 

Il personale è mutato ogni momento, e dimando ‘io 
come Si fa a tener dietro all'infedelti; dei nuovi impio- 
gati venuti. 

Dalle poste ai caffè 
pini per catîè si è stabi 
‘male l'avventoro. 

1 cafè di Torino hanno oramai acquistato la fra di 
fornire lo più cattive bevande ed î peegiorì pani. 

Ad onor del vero, il caffè Alferi ancora si distingue 
per un gelato buono, voluminoso 0 a Unon mercato, è per 
lutto mediocromente Inono, ma ma sersizio irreprensi- 
‘ile come trovasi a Genova, Milano, Firenze e le altre 
città italiane, indarno qui si cerca. 

I passeggiatori del viale Piazza d'Armi, sono sore 
quesi come: nella strada: riservata ai pedoni, si innffia 
con'uno zelo ridicolo a questi giorni. Mentre. talvolta 
l'estate si lascia mangiar la polvere, l'inverno vogliono 
bagnar i piedi giò abbastauza fraddi. 

Tutti sanno che il fango scompare difficilmente col 
freddo, © lo ignore in special: modo reclamano contro 
l'uso barbaro dell'inaffiatura invernale, Meno: male dove 
passano le carrorte. 4 

Perchè i contravventori fer. schiamazzi notturni, la 
fosta specialmente, sono lasciati liberi di fare quel che 
vogliono a Torino e non altrove? Se le guardîe di P. S. 
‘homo paora d'intimare silenzio agli ubbriaconi che i 
fostano, gridando, le vio della città, cerchino un altro 
mostiore, ma non garantiscano con finzione la siturezza 
è tranquilità dei pacinci citaditt. 

Vi sono cerle case nol centro della città così affumi- 











tro. bel tratto. Ta Società dei 
itn per far quattrini e servir 

















cite, © non imbiancate ila moltissimi anti, ehe non sa- | 


rebbe malo venissero prese dî mira dalle guardio muni- 
cipali, che s'interessano assai a contravvenzioni di poco 
o niuù peso, per negligentare incarichi più importanti. 
Urritando da Novara alla stazione di Porta Susa col 
convoglio diretto della sera, ho trorato  dolle cittadine 
con cavalli così sconci © magri, cho ripetutamente mi è 
succeduto di rovesciarmi colla vettara, una volta în fto» 
cia a S. Filippo e l'altra presso il Ghetto. Il Muni 
‘accorda lo licenze si fiacclietaî, va bebe, mai qualche sor: 














veglianza sui medesimi e qualche obbligo da parte del | 


concessionario debe calstere. I veicoli che stazionano a 
Porta Susa Ia sera sono orrili el i cavalli scheletri. 
Mi cioda, ecc, 
(Segue Ta fivina). 

2 Saluto Invernale. — Ore 9 57. — Mentre 
leggevamo Îl dispaccio officiale cho aunuazia cho ie: 
sera si tenne a Fironzo Consiglio di ministri, cadono dol 
lo i primi focchi di neve. 

Decisioni ministoriali e carezze invernali arrivano n: 
nite. 











Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 91 novembre 186! 

Oreglia Francesca tata Poglio, d'anni 70, di Donate 

(Biella) — Imperi Rocco, id. 72, di Monte Porcile (Stati 

Pontificio) — Bordino Pietro, id, 47, di Torino, armaino. 

lo — Garello Giovauti, id. 8, di Camerano (Mondovì 

tigasticre — Ginzotti Domenico, iù. 49, di Usseglio, ti 

tore — Replatto Giuseppe; id. #5, di’ Cortanze (Asti) 

pigiatore — Più È minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficiodello StatoCivi) 

il giorno 21 novembre 15Ì 

Maschi 11, femmine J9 — Totale 29. 
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un deputato italiane e ced gli favelln: 

‘4a. . + Dal Geniso io venni 

E tutta ho scorsa Italia, e tutto vidi, 

Tutte ascoltai le italiche sventure, 

Gran tempo è già che questo terra è fatta 

Funesto campo di stranieri insulti, 

E on v'ha spiaggia non coperia d'ossa, 

Non fiume che di sangue onda non volga, 

Vitige a te rechiamo, Itali noi 

Dell'Italia le preci e î voti e î pianti: 

E più rechiamo, » 

Arduino come Vitige è titubante ; il pellegrino 
entusiasta, specie di Savonarola del 1004, iocalz» 
coll'eloquenza delle preghiere e delle immagini ow- 
biziose; arriva intanto la novella che Ottone e 
Germania è cadeto avvelenato in un banchetto... 
Arduino accetta, uta Dieta lo proclama re d’Italia. 

Ma le ari tedesche e pontificie lo avversano ; 
nel di della battaglia, dopo: qualche anno di segue 
il misero priocipe non sì trova al fianci che su 
figlio e pochi fedeli, egli è vinto, 

Depone la regia corona, si reca a Fruttuaria & 
in'una cella di religiosi spoglia l'bito regole , ap 
peude ad una rozza croce la sua snada di bttaglia 
il suo élmo, il sun scudo, ed in compagnia del sur 
autico consigliere attende la morte, 

Ed essa viene a repirlo proprio nel momento îr 
cuî l'Italia. aneta a nuova riscossa ed i baroni de 
regno alemanno ritornano a stendergli amica ec 
allanta la destra. 

Ecco l'idea storica del siguor Stanislao Moreli 
nel comporre il suo laso: 

Avvenimento più nobile , più italiano , più sim- 
patico al pubblico, niun autora ebbe mai a de 
vere. 

Si trattava di farsi grande innanzi alla graadazzi 
del soggetto, si trattava di deserivere le miserie di 



































Osservarioni muteorologiche fatto nell Osservatorio a- 
atronomico di Torino a metri 376 sul lscello del mara: 
21 novembre 
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forio pioggia 
debole. enperto 
ji debole. pioggia 
NO dobole. (piogela 
N forte \pioggin 
NE forte ipioggia 

Tempertara eotrema al nerd } minima 2.) 

in gradi centevimali È tinesima dè 

Pioggia milmotri 81,0. 

Tamprestora minima della nulse del 22 2,1 
Bollestno astronomico dell'Ossersatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

23 novembre 1869. 
fiasceri del Sele, oro 729 — prssaggio al mari. 
inno, ora 18 6 — tinmonto, ora £ dl. 
Masvere idolla Rover, $ #8 sera, 
Passaggio al meridiano, oto 3 17 matt 
Tramonto, oro 11 2 matt, 
Giorno' della Luna 20° 
n 
SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 20 novenibire, 
Presidenza del Presidente Cammit, 
fia sedota è aperta alle d Ti. 
vats. annunzia la morte avvenuta ieri în Torino dell 
senatora Gian Lorenzo Cantà, e tesse l'elogio del. de- 
funto collega. 
| ‘Avendo il senatore Tanari dichiarato di ‘non poter 
far parte della Commissione incaricata di complimentare 
il principe Umberto, gli venne dal presidente sostituito 
il senatore Chiavarina, 

Sopra proposta dei senntori Moscurza ed Astengo, il 
‘enato delibera di affidare al Presidente l'incarico di re- 
re Ta risposta. al messaggio del Re. 
| Ta seduta è sciolta alle ore 5 10, 

Per Ja prossima seduta pubblica { signozi senatori 
ranno convocati a domicilio. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 









































Seduta del 20 novembre. 
Presidenza del comm. Pinamelli. 

La seduta è nperta alle ore 11 172, 

Si procede all'appello nominale per la votazione ‘di 
ballottaggio di tra vice-presidenti della Camera. Questo 
Vallottaggio devo farsi fra gli om. Berti, Desanctis, Ci 
roli, Mancini, Restelli e Broglio. 

Tl numero dei voti è 283. La maggioranza è di 142. 

vnes. dà lottura dei nomi dogli serutatori per lo spo: 
fio dei votî. Frattanto În soduta è sospesa per mer. 
Zora; 


Alle tre il presidente annunzia l'esito della votazione 
cho è il segaente: 


Cairoli 152 
) Desanotis LG 
Berti Ta? 
Questi tre deputati sono proclamati vice-presidenti. 
Si procede ad una nuova votazione. per la nomina di 
ottoffsegretariî. 
Il presidente nomina un'altra Commissione 
{per fare lo spoglio delle schede. 
sAx DONATO propone di tenere seduta ‘anche domani 
per terminnie le votazioni per la costituzione del seggio 
della presidenze. 















scrutinio 


PRESIDENTE rispondo brevi parole che ron giungono * 


finò a noi. 

La saluta è nuovamente sospesa por mezz'ora. 

Dopo una mezz'ora il presidente annunzia che gli seri. 
tutori non potranno avere finito 1 loro lavoro prima delle 
retto di questa sera. 








un grav popolo, l'ambizione coraggiosa di un urae, 
lo ire dei baroni, le trame di' Roma, 

Era un'età intiera ai piedi del poeta, era un ca- 
pitoto di storia che doveva svolgersi in cinque atti, 
erefiun passato ‘che’ buona parte del pubblico ignora 
a che l’autore avrebbe raccontato, 

1 Vi riuseì il signor Morelli? 

Anzi tutto egli non ha fatto una vera tragedia : 
egli compose un dramma storico, 

Fin qui mon v'è nulla a che ridire: un buon 
| dramma vale certo una cattisa tragedia. 

Il carattere, la figura, l'ideale storico di re Ar- 
duino fa roggiunto dol poeta: il primo re. d'italia 
spicca nel lavoro del Morelli quale risponde al con- 
cetto che abbiamo tutti nel capo di quell'eroe leg- 
gendario, 

Na oltre l'Arduîno null'altro v'è nel lavoro del 
torelli 

"è un Litreusio, @ iueglio lutrizu viiuroso, che 
ad altro non serve che ad additirci l'Arduina come 
pure spietato, e. crudele ce non albirscoîa fl figlio 
che nel momento. supremo. della. morte. V'hn la 
vendetta di uno ssudiero, che a nulla serv fuorelit 
a porre un personaggio di più ulin tcens, v'ha un 
munzio del Papa, un vescovo di Milano, che ri- 
corda il grande Torquewsada, l'inquisityre ui ter» 
ribili Misteri dell'inquisizione di Spagua. 

E il popolo dov'è? dov'è il popalo che. deve «s- 
sere il primo personaggio della tragedia. il popylv 
chie tanta: parte ha nelle. tragedie greche, ju quelle 
d'Alteri? 

Noi lo diamo quilelie volta tamoltear so 
finestre del nunzio papale e gridarvi: Vine 4. 
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Slcgomio il deputato; San Donato ha proposto ii te: 
nero seduta domani, il presidente mette nî voti. questa 
‘nroposta. 

È approvata, 

Ta seduta è sciolta alle £ Ire. 

FISONOMIE PARLAMENTARI 

La seduta di ieri della Camera non consentirebbe che 
#0 ne parlasse scherzevolmente. Nom vi si scherzava dav- 
vero. 

L'opposizione era tutta conlizzata, raccolta fa un pen- 
siero; in un voto, în uu amplesso... pronta aucle a svin- 
colarsi di li a un momento per slanciarsi gli uni contro 
gli altri ai pugr 

« Son fratelli, som strotti nd un patto »-sì, è vera, ma 
prima aveora dei versi del Manzoni era ssuggellato dat- 
V'esperionza quel proverbio che’ dice: ‘amor di fratelli a- 
mor di coltelli. 








Potera uccorgersene iori stesso chiunque seguiva per 
un momento colla coda dell'occhio. un'animata. conversi 
zione che nel mezzo dell'emiciclo s'impegnava tra il sim» 
patico ed avvonente Oliva: © l'augoloso Guerzoni. 

Oliva però non perdette un îstante a sua compassata 
maestà: egli accompagnava il'suo dire con un gesto vi- 
rato, tragico , maforoniauo. — Guerzoni dal canto .suo 
ragionava manifestamente con ardore ; con. passione... 
ma il venosia sorriso gli sfiorava il volto. Era uno dei 
inille episodi della seduta di ieri 

Ci fu anche l'episodio commovente, e fu l'entrata del 
Guîtai, il qualo passò di haclo în brelo, tanto cho a fu- 
ria d'amplessi e di baci fa sospinto fino nî banchi del- 
l'estrema destra, 











Le tribuno: rano nbbastanza popolate nd eccezione di 
quella delle signore cho contava poche intervenute, nl- 
‘cine delle quali sono le solite halituses della sessione 
precellente, che non perdono una sillaba di tutto il la- 
voro parlamentare, Due di quelle parlamentaresse co- 
stauti brillavano per certi abiti. Scarlatti, cho nell'aula 
dui Cinquecento so1o d'un effetto sorprendente. 


1l solito Massiri colla solita stentoren vocò faceva 11 
solito appello accompagnato daî suliti scherzi, che si 
‘sperava, essendo sessione nuova, fossero almeno raggiu- 
tati a nuoro. Ma fu vana Jusinga. Abbiamo gustato 
quindi il solito Tédadre colle altre licenze di simil ge- 
sera dell'on. matador della destra. 

A ‘piroposito della destra — tha osservazione che ieri 
era la più rimarchevole. I suoî banchi sono quasi spo- 
volati. — Ua gran numero delle sue recluto hn omigrato 
verso fl centro, cho preseata ora proporzioni assni rile: 
vonti. I commenti a chi spetta. (Dal Corriere italiano). 

| PRESIDENTI DELLA CAMENA. 

Per la terza volta Giovanni Lanza venne eletto pre- 
silente della Camera. 

Lo fu nel 1860 alla prim sessione del Parlamento 
Sulalpino che avea accolti i rappresentanti del Milanese, 
dell'Emilia, della Toscana © diventava Parlamento Ita 
liano; nel 1867, dopo Mentana, od oggi, nel 1864. 

Il Rattazzi fu aleoto a tal ‘grado nel 1861, Tecci 
nel 186%, Cassinis nel 1808, Mari. nel 1866 © nol 1869 
alla dimissione di Lanza, 


INSULTI ALLA CAMERA, 
gl Firenze che in questi giorni di 
Uatoste ministeroli è passito dalla più. pazza gioia 

1 più deciss rabbia. 

:sto giornale, sconosciuto anche di nome: 1 
sì chiama la Gaszetta d'/tulia, 

Al 17 del correute mese, alla. vigilia dell'aper- 
tira dalla Camera, i redittori del foglio fiorentino 
eruun i campioni del riso. e delle. ficezio : Lobbia 
ere: stato condammato | 


























Ai 18 erà stato upplicato sulla fronte dei redut- ‘ 





tori dello: stesso figlio il ghiaccio della Camera all: 
_—r—r———————————— 
Arduino, pui ancora Arduino, @ in allmo ‘ancori 
Arduino. Ù 

E d'un'allra colpa scenica voglio anco lamentarmi 
coll'autore, A parer mio le scene del suo. lavoro 
più applaudite, quelle stesse che fecero venire più 
volte alla ribalta gli attori che Je' rappresentarono, 
sono quelle appunto che sono le più difettose, 

Il signor Stanislao Morelli, onde essere sicuro 
dell'effetto del suo lavoro sî rivolse al vecchio si 
stema di inveir. contro la Chiesa. romana, contro 





, Roma fatta bordello, contro il Papa che stende ln 


come oggi grido: Viva Zobbia, mu ta figura che 
{0 rappreseuta manca, ma Ja sua azione poa sissi | 
ste, ma tel mbinenti jn cui la grandezza dei fav 





richisde Ja grandezza dei personaggi inj Miano 





mano al tedesco, contro i nunzi suoi che avversano 
l'anità italiana. 

L'arcivescovo milanese di piedi di Re Arduino 
solleva nel teatro un altissimo applauso ma è l'ap- 
plauso dato alla passione popolare solleticata, non 
l'applauso concesso alla grandezza scenica 

Quale diversità dalle invettive di Ne Arduino con- 
Iro' Roma a quelle di Saul contra vi srorrdoti ! 

E si ponga ancor mente che non fu già l'arcive- 
scovo di Milano cle Re Arduina obbligò ad 
vvcchiarsi a sè innanzi, bensì quello di. Brescia 
von già nell'anno istessò ii éui il signor S. Morelli 
succedere la scegn cl finisce Îl sun terzo atto. 
Se il giovane autore di parlo, non avesse 
in questo suo primo lavoro rivelato molto suore , 
molto ingegno, molte storiche voguizioni ,, jo. gli 
avrei mandato il saluto del successo senza la critica 
ci cli ammira iu lui e riconosce una delle buone 
‘peranze del nostro teatri). 

il suo verso lo rivola per letterato di stadio e di 
gusto, alcune scene, fra cui quella del quarto atto 

































i lu cui Arduino si rivolse ai duci e baroui suvi 





ca di volar alla pugus e depone a loro îa- 
natia superbia inginucchiandosî, e sì toglie 
a corona, innanzi ad essi, traditori (rudi el im- 
scena vera, straziante, eminente- 











nuo 





lettura del Messaggio Reule combinato nel Gonsiglia 
dei ministri. 

teri ed oggi la Gazzettà d'Ulalia è passata dl pa 
rossismo dell’indegnazione. È l'ira febea delle scon- 
fitte, delle speranze deluse. 

Ieri chiamava wigliacco In Camera, poi scruzava 
il Bargoni ed ‘il Mordini di aver votato pel Lanza 
e veniva smentito; dopo aver violato il segreto di 
due schede, oggi prorompe. în un. periodo così 
bello, che vogliamo proprio ripeterlo. quale fu 
scritto; 

« Lo sfcegio fatto dalla Camera alla Corona in occa- 
siono dell'innogurazione della sessione obbligava i consi- 
glieri della Corona stessa, per dignità e per dovere co- 
stituzionale, ad astenersi da qualsiasi comunicazione 
con una Camera così fedifraga e partigiana. n 

V'è pare un articolo nel codice penale che pre- 
sorive una pena per chi insulta ln Camera. 

Esserere. vigliacohi, fedifraghii © parligiani è un 
insulto? 

La risposta al procuratore del Re di Firenze. 














IL MINISTERO. 

Finora non vi sono che due cose assicurate: In 
sconta ministeriale e le dimissioni presentate. 

Furono esse. accettate? Chi è l'incaricato della 
ricomposizione del quovo Gabinettu? 

L'Italie accoglie una caga vore, quella cioè che 
finora le! dimissioni non siano state accottate. 

Altro gioriale di Firenze ennunzia che vostituito 
oggi l'ufizio presidenziale, si prorogherà per alcuni 
giornî la Camera. 

Sarà dunque stita una compagna alla Cesare, ra- 
pida ma decisiva. Vennero, votirono, vinsero, 

Si parla di singolarità di vato e di difficoltà che 
presenta ogni soluzione. Si disse uguil cosa quando 
il ministero Menabrea venne altra vilta battuto. 

Si gridò al voto singolare, al miliutoso; come se 
le votazioni «iano serie e ragionate solo quando la 
Camera approvi Regie cointeressat» © bilanci della 
guerra, 

N Diritto saluta la nuove maggioranza, 

Una vo e sinistra che ci perviene all'orecchio , 
verrebbe persuaden:ì (che il Menabrea possa ancor 
essere incaricato della ‘frrmazione del nuovo Ga- 
binetto, 

Ragioniomo sul serio su un'ipotesi. 

Menabrea , così com'è , non potrebbe andare in- 
nanzi 

Sriuglierebbe la Camera ? 

Ma chi verrebbe dupo ? Per luî, deputati peggiori 
degli attu li. 

Allora sì presenta atucora innanzi un'idea , ua 
Drutla idea di un brattissimo attentato. 

L'avvenire del conte Menabrea ripeterebbe le pa- 
role fatali : Colpo di Stato, 











Quel clie nel Ministero attuale, in questo mo- 
mento chiama su di sb la commozione di quanti 
han cuore vel petto e lagrime negli occhi è il po- 
vero marchese Starabla di Rudîni, 

Obbligato a morir, sì giovane: egli, ministro di 
quiadici giorni, perdendo io una votazione. sola il 
prestigio del suo breve presente. 

Povero trentenne e non ancor deputato! 

Abitiarlo così prasto alle dimissi 

E si dice chie egli stesso abbia ‘esortato i suoi 
collegi a fur questione di Gabinetto della elezione 
del Presente! 

| «hi di giovani incauta fidanza! » dice il poeta, 
Il Rey iu visti della crisi ministeriale, si trasferirà 
oggi o domauî da S, Rossore a Pitti, 








All'atto quinto, tolto l'episodio del duello e della 
violazione tentata, resta In morte' di Arduino, resta 
una scena che può competere colle. più belle che 
vanti l’arte tragica italiana, una scena che val l'ut- 
tima del Conte di Carmagnola del Manzoni 

Il sig. Stanislao Morelli si rechi dal Salvini: gli 
stringa la mano con tutta l’effastone dell'amico e 
dell'autore riconoscente:-il «Tommaso Ssivini è stato 
più grande ancora di quel che lo stesso autore a- 
vrebbe potuto îdearlo, 

Dopo questa stretta di mano d'obbligo, si faccia 
restituire il suo manoscritto, riveda non il verso che 
è sempre buono, alcune volte splendido, riveda 
bensì le scene che sembrano scritte per un dramma 
che abbia per titolo La Monaca dî Cracovia. 

Quando il poeta scrive un dramma storico è 
d'uopo che egli inteoda parlare, è d'uopo che egli 
si rafliguri ad ascoltarlo non il pubblicv del di della 
rappreseatozione, ma bensi il p 
l'erce del suo dramma 

Enon si creda giù clie questo chio dcr 4» 
paradosso; Îl pubblico capisce tusta_ il 1 
storico, col pensiero colma In lscuoa doi acer). 
con ciò al sigaor Stanistan Morelli îo nugii o il 
più bell'avvenire drarumatico, 

Mi giunge all'orecchio una musica truova; assa nu 
parte da nio teatro, che abbia alle porte. il hot- 
leliaaro, essa non è cantata togli artisti che. pr 
gano l'abbonamento aî giornulî tertrali a prezzo di 
bugie, 

Il maestro è il cav. Tempi 
colo, gli artisti li conoscete gi, 

Lunedì venturo, a far ammenda’ delle. critich 
l'oggi, non avrò che degli elogi  diste?uire? 

Lo voglia il fato e per pl'interessati, e per vu, 
ed anshe un pochino per me. 
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Feenico Pest. 
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AMEN! 
I'Unità politica di Torino di 
Ti telegrafo anuunzia, che il Ministero è deciso di 
dimettersi. Proghiamo Dio che non cangi d'avviso. n 

‘Avanti la Corte Suprema di Cassazione! di Firenze ve- 
‘nîva jeri mattina portato il ricorso Lobbia. Adunat 
magistrati presieduti dal comm, senatore Poggi, l'avv. 
Carconsì feco istanza che venisse differita la discussione 
‘ad altra udienza, nttosa la stanchezza dell'avv. difensore 
Mancini, giunto îeri, da un lungo viaggio, în Firenze. A- 
derento all'istanza l'avv. Generale Giacomo Trevci, lu 
Corto necolse la domauda e rinviò la causa all'udienza 
del vontisette corrente, 

Leggiamo nel Panaro în data di Modena 19 cho a 
Spilamberto è atato inviato un distaccamento di grann- 
tieri, essendosi colà. manifestato. qualche efforvessenza 
por l'esazione della tassa sul macinato in un molino a- 
soritto ad un consorzio. 











Ogisi hanno Inogo, n° Parigi lo elezioni în 4 circoseri» 
zioni della città. 

La lotta è più accanita che mai alla prima cirooseri- 
zione in cui stanvo a franto Rochefort e Carnot, Il primo, 
è l'idolo degli elettori irreconcliabili © non ha pure un 
giornalo che lo soatenga; Îl secondo fu ministro nel 1848 
ed appartiene all'opposizione. costituzionale e prudente, 





CORRIERE DEL MATTINO 


——_ 





lerî la Gomera commise una vera strage, se non 
degli innoceutì, per lo meno dei. ministeriali. 

Il gioviale Massari fu lasciato nell'urna e nell'ùrna 
fa pure lasciato il caro Paullo Fambri e il Fenzi ambi 
questori. 

Lo nomine di jerî non’ hanno bisogno di com- 
menti; esse vieumeglio chiariscono gli intendimenti 
della Gomera a quale ruppe definitivamente col 
passato, 

Tn presenza dell'elezione della presidenza nell'or- 
dine costituzionale non è assolutamente più ammes- 
sibile che il Ministero dimissionerio sîa anche solo 
in parte mantenuto al potere. 

LE DIMISSIONI DEL MINISTERO, 

Leggesi nel Pungolo: 

« Alloreliè Sun Maestà udì della freddezza con cui fu 
nccolto il suo discorso, indirizzò un telegramma all'ono- 
revole prosidento del Consiglio de'ministri onde significare 
gli la sun dolorosa sorpresa di nu tal contegno della 
rappresentanza mazionalo, particolarmente verso ciò che 
nel discorso alludora ‘alla sua persona el alla sun fa- 

glia; quindi 5, DL osserrava che questo contegno do- 
vera unicamente attribuirsi al un deciso sentimento di 
malcontento della Camera verso il Ministero. 

# Questo telegramma spineque naturalmente moltis- 
simo all'on. Menabrea, © per poco non lo indusse a dar 
stilo le sue dimissioni: puro attese di valore l'esito 
dell'adunanza che doveva aver luogo in quella sera 
stessa al licco Dante; ivi su 78 doputati di destra cen- 
venuti în quella sera, 77 proclamarono Mari a loro can- 
Aidato par la presidenza della Camera. 

« Questa quasi unanime manifestazione foco credere 
al Menabrea sicura la ridlezione del Mari; quindi fece 
di quella nomina questione di Gabinetto, anche per pro- 
varo con ciò a S. M. che la freddezza del giorno ante- 
cedente doveva solo attribuirsi alla mancanza della per- 
sona dî S. M, ma che il Ministero aveva sempre In 
maggioranza della Camera per sò. La votazione di jeri 
scompose tutti questi calcoli, e dinanzi ‘lla solenne dl 
chisrazione della sera antecedente il Menabren, radunato 
il Consiglio de' ministri jorî sera, propose la dimissione 
in massa che venne consentita dai suoî colleghi, e sta- 
mano; alle ore 8 1, l'on. Presidente del Consiglio dei 














ARA IE E ARE MA I 








ministri partiva ner San Rossore, onde rassegnare nelle 
mani del Re la dimissione del Ministero, 

* Fino all'ora in che scrivo non si ha nessun annuncio 
ufficiale di ciò che S. MI. abbia risposto al Mennbre 
ma una particolare mia informazione, che eredo della più 
grande autorità, assicura che S. M. ha accettato la di- 
unissione del Ministero proprio: » 





Non sappiamo ef nell'amnistia data ni reati contro la 
legge provvidissima del macinato; vi possa cssero com- 
proso il seguente fatto : sta all'opinione pubblica il giu- 
dicarlo. Non tocca a noi neppure il dire în quale città 
sia la scena; purchè sia nel nostro mondo 6 basta. 

Un povero mugnnio ‘che diede la sua disdetta d'afît- 
tamento al padrone del moliuo, perciò trovava posante 
l'ananalità di L. 100, venne tassato dall'impiogato go- 
vernativo per. L. 750 I cioè sotto volte e mezzo. nella 
proporzione dell'afttto, E il caso volle che nello stesso 
Comune ua altro mugnaio che paga lire 16,000 d'affitto 
von paghi che liro 8500 d'abbuonamento' al macinato: 
Sì stenterà. a credere questi criteri, ma la è proprio 
così se è stata possibilo la legge nie sono possibili 10 
conseguenze. (Gase. di Pinerolo). 








Progati inseriamo il seguente reclamo tolto dulla Gas- 
solta, di Pinerolo: 

L'abbinmo fatta grossa coll'attribuire al sig. notto- 
prefetto, al sindaco, alla Direzione della nostra ferrovia 
una qualche influenza sulla Società della Ferrovia per 
costringerla a stare nei cerchi dell'orario stubilito. Ci 
vieno assicurato che neppure Parlamento e Ministero 
sono da tanto da farsi dar udienza dalla sorenissima 
Società francese. dell'Alta Italia, la ‘quale di libito fa 
Iecito în sua legge; ed è uno stranioro che no comanda 
in casa. Ecco dovo conducono le nostre alienazioni. 

LA SENTENZA DEL LOBBIA. 

Il corrispondente da Firenze al Journal de Gendie è 
noto nd ognuno per il suo affetto alla causa ministeriale 
© per la difesa energica che ne fa in ogni sua corrì- 
spondenzi. 

Eppure anche a lui la sentenza del ‘Tribunale corre- 
dionale non è andata a sangue. 

Ecco quel che ne dice: 

® Se è permesso di dire il proprio parere su una cosa 
giudicata, dirò che questo documento non è già una 
vera requisitoria, în un documento di tal natura si sa- 
rebbo amato ritrovare quell'alta serenità che tanto confà 
alia giustizia. Invece è d'uopo confessarlo? In questo 
assieme di considerando spira uw'aura di parzialità. 
Nulla prova che Lobbia sia realmente colpevole e que- 
ata folla d'indizî. più o. meno veri non val certo una 
buona prova. 














CRISI IN FRANCIA. 

Non è talia sola che abbia ora il vantaggio delle 
agitazioni d'una crisi, Ancho a Parigi si sta componendo 
un nuovo Governo e la piramide ministeriale dovrà aver 
al suo culmine Emilo Olivier, 

Si dice che sul suo programma egli abbia scritto:  Li- 
Vertà parlamentari e libertà pubbliche, ma guerra impla- 
cabile agli auti-dionstici.  — Sarebbe insomma il Ca- 
simire Perrier dell'Impero. 

IL MILITARISMO IN PRUSSIA. 

Il militarismo comincia a portar i suoi frutti anche în 
Prussia, Pochi giorni sono il ministro. della. istruzione 
pubblica aveva invocato lo stato imbarazzante dello fi- 
nanze prassiane onde rifiuta la somma di L. 250,000 
destinata n soccorrere lo vedovo e gli orfani dei muostri 
di scuola. Oggi troviamo nei giornali di Borlino due fatti 
che rivelano il grado di impoverimento di questo paese, 
aggravato daî carichi cuormi che gli impose un eccessivo 
accrescersi delle sue forze militari. 

I panattieri di Pantzig indirizzarono alla Camera dei 
deputati una petizione in cui si fondano sulla diminu- 
zione notevole che subì la vendita del pane dopo Sa- 
dova, onde chiedere una riduzione della tassa-patente. 




















inilta dalle pubblicazioni offiiali cho, da un 
anno, i matrimoni diminuirono in talo proporzione che 
la loro cifra è caduta al dissotto di quella del 1848, 
malgrado il considorevole accrescimento della popola» 
zione. Questi fatti non hanno d'uopo di commenti. Essi 
provano a grande evilenza come il militarismo sia la 
rovina delle nazioni. 

— 
Recentissime. 


Riceviamo da Firenze le seguenti gravi. notizie 
della cui esattezza possiamo guorentire. 


Non è vero che il Ra abbia fatto chiamare il 
Lanza. 


Appena S. M. conobbe la votazione della Gainera 


relativa al presideate ne fa assoî indispettito e pro- 
testò che del Lanza non volea saperne. 


lì Cialdini si è recato a Corte. Senza alcun ri- 
do per ln maestà della Camera egli avrebbe 
scommesso un pranzo Sulla conservazione al potere 
di an ministero Menabrea senza Digny. 

Questo è certo, che a Corte , organo Gualterio , 
si sta lavorando a tutta. possa! onde affidare , inco- 
stituzionalmente , il potere ad uo Ministero Mena- 
breu che battuto alla Camera, în odio ai giornali ed 
alle popolazioni, non dovrebbe più essere possibile. 

Facciamo voti che S. M. ii Re abbandoni que- 


#10 cattivo progetto e sappia resistere alle arti ma- 
lefiche di chi lo attornia. 


Ad ogni molo la Camera sardi all'altezza della sua 
nuova posizione e saprà andar fino al fine onde la 
Costituzione sia legge suprema. 

Dietro la Camera sta il paese pronto a rifiutar 
le imposte ove venisse meno l'osservanza alla Co- 
stituzione, 

Nel Parlamento si nota un grande rimescolamento 
di partiti. 

Multissimi deputati di destra e moltissimi, di! si- 
nistra © dei centri farino adesione, senza riserve, al 
programma del conte San Martino che conforteno è 
radunore tutti gli elementi così ben disposti per fore 
mare una nuova maggioranza. 

Se viene il Lanza sarà un ottimo passo — ma 
sarà pur sempre un Ministero di transazione. 

—————__— 
DISPACCI ELETTRICI Pei 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 21 novembre. 

Camera dei deputati. — Risultato della votazione 
pei segretari. Eletti, Bertea con 481 vol, Gravina 
con 470, Calvino con 464, Farini con 458, Fossa 
con 461, Macchi con 159, Lancia di Brolo con 148, 
Cucchi con 128. 

Eletti questori, Malenchini 449 e Corte con 445. 
Fenzi ne ebbe 115. Baracco 77, Fambri 30. 

Bari, 21 novembre. 

Il principe Amedeo parti stamane per ‘Taranto. 

‘Madrid, 20 novembre. 

Cortes, — Vinader attacca‘ vivamente il Governo 
per l'esecuzione, di alcuni Carlîsti. 

Prim rispose che il Governo agi generosamente 
verso i Carlisti; che accetta eglì solo la responsa- 
bilità di questi atti che sono imposti dal dovere di 
salvara la società. Soggiusse ché agirà nella stessa 
maniera in circostanze eguali. 

Parigi, 21 novembre (notte). 

L'Imperatore ed il ‘Principe Imperiale sono arri> 
vati a Parigi, 

Le elezioni sono incominciate dappertutto con 
calma 

L'Univers pubblica una lettera del vescovo di 
Laval che deplora la lettera di Dupanloup relativa 
| all'infallibilità del Papa. 



































Firenze, 21 novembre (nutte), 
L'Ztalie annunzia che stosera terri Consigli di 
ministri, 
Madrid, 3A novenilire, 
Sono tuttora altese da Firenze notizie ufficiali ri- 
guardanti la candidatura del duca di Geunva; sol- 
tanto il re Vittorio Emanuele come tutore del Duca 
può accettarla o rifhutarla. 








Fatti Diversi 





Buoni Hbrl. — Dall'egregio L. Beuf, in via Ac- 
cadomia delle scienze, vennero posti in vendita in mezzo 
a tutto lo altro novità, due libri: Za storia del teatro 
in Italia, introduzione in un volume Le-Monnier ad una 
storia che riuscirà composta di più volumi. Paolo Emi- 
liani-Giudici è l'egregio autore di quest'opera che, oltre 
a riuscire di grande vantaggio all'arte ed alla lettera- 
tura, sarà pur una nuova prora dell'infaticabile ingegno 
del suo scrittore. 

Il signor Edmondo De-Amicia ba pubblicato in su vò- 
ume Le-Monnier ln faccolta de'suoî bozzetti d'occasione 
sulla. Vita militare. Il lettore 3a, quanto siamo noi d'ac- 
cordo con questo genere di vita; noî reputiamo chela 
vita militare uccida troppo ‘la vita civile per poter es- 
sore raccomandata e portata allo atelle. 

Abbiamo quindi innanzî a noi il libro del Do Amicis e 
lo consideriamo per la forma, per i pensiori che esprime 
non peî concetti che lo inspirano. Il libro è scritto con 
brio, spesso con passione; la forma potrebbe essere più 
italinna, i bozzetti potrebbero essere meno fra loro uni- 
farmi e non spiran tutto quell'alito di caserma che non 
è fatto per l’lfato nè per la mente. 

Sarebbe desiderabile che l'ingegno del sig. De Amicis 
© la facilità nello scrivere ‘venissero impiegati a lavori 
più serîì e duraturî più che non siano i suoi Bozzetti. 

Il proî, G. Palmero ha incominciata în pubblicazione 
‘fascicoli d'una sun, Storia sulla Valle d'Aosta. No è 
giù uscito 11° fascicolo. 

Industria. — Filatura dei cascami di seta. — 
Su questo argomento trovino un interessantissimo cenno 
nel numero 263 del giornale 27 Sole. Vi si narra cho e 
erano le filature di ‘tal genere in Italis; una presso ad 
Arona, ed altre due a Cremona e Bergamo. Queste ul- 
timo per ristrettezza di capitali in confronto al caro 
prezzo cuî è salita la materia prima dovettero chiudersi, 
dunque’ non resta più che quella di Arona; questa dà 
prodotti eccellenti premiati con gran medaglia all'espo- 
sizione; Ognuno deve far voto perchè questa fabbrica 
continui a lavorare , poichè altrimenti le nostre flature 
dovrebbero mandare tutti i Ioro cascami all'estero, con 
danno nel prezzo, e togliendo all'Italia il prodottovdî 
questo filo con cui solo rendesi possibile la fabbricazione 
‘utile di molte bellissime passamanterie. Per farsi un'idea 
dell'importanza dei cascami di seta in Italia basti il dire 
che essi rappresentano ben 320,000 chilogrammi di filo 


che al elio di'L. 40 danso un valore di li 
ERMINIO 10° un valore di lire 


È dunque ad sugurarsi che la filatura di Arona venga 
con ogni modo aiutata a sviluppare la. sua fabbricazione 
così singolarmente utilo al. paese. 

















Cautro RrosenmR vele. 
_—————m_——__ 


I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 30 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d'in- 
terruzione. 
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Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 488 
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BOLLETTINO SERICO. 

‘Le provisioni in quosta settimana non. fu- 
tono frustrate, non solo si arreatò il ribasso, 
ma si ebbe un discreto numento su quasi 
tutti i generi da 2 a A lire. È vero chel'ac- 
crescimento doi cambi conferì pure. n tale 
‘amento. Però è un fatto che la: fabbrica la- 
vorando per ogni dove con grande' attività fi 
Îì varo movente della domanda. Se si ag- 
giungono i timori sulla, qualità ‘e sulla quan- 
fia delle sementi del Giappone ben si vele 
che la speculazione ha buona prospettiva per 
485% noi però; mentre la Condizione ‘negaò 
11340 chilogrammi, non si elbe che la quo- 
tazione di un organtino nostrale 19181 a TI. 

‘A Milano lo roba classiche e fine avvau- 
tagginrono nella settimana di cirea 6 lio, le 
buone © balle correnti da 3 n 4 lire e per- 
fino le correnti în alcuni casi trassero partito 

miglibrata situazione. 

10 miearono orgonzai clic 1018 da 
rive 135 a 140; sublimi 18122 da 120 a 12%; 
belli correnti 18128 da 116 a 11%; 20/84 da 
113 a (1%; buoni correnti 118{22. da (112 a 
113, 20/24 da 109. 110; correnti” 23j29 da 








notÙN; 
ai 

tanto sublimi 9630 ottonnoro da L: 111 
4 t1 5 bello correnti 18/29; da 112 a 117; 
20124 ‘da 1IV a 111; 24/20 0 2i128 da 108 a 
109; 26130 da 103 a 104, buone correnti 2012 
@ 2326 da 105 a 107; %|28 da 103 a IU 
20130 da 100 n 101; correnti 20/24 e 22/28 
da 102 a 106525128 0026120 da 98 n 100 
inferiori 44180 da 46 2.97; 26/8% da 99 a 96; 
vauo correnti. 70. 

Lo nostrane a tre capî 2634 da:108 a 109. 

Si vendettero puro chinesî secondarie 50jil 
da 84 a Sì. 

Per greggio Valtellinesi sublimi Oli si 
ricavarona da L. 102 a 108, nostrane clas- 
siche 1311 da 98 a 99; Romagnole 912 da 
99, a10t; Cromasche, Bergamasche e Tre 
tino bello 912:da 89 a 90; Friulane. belle 
11113 da $i a 85; buone correnti da 77 a 
19; correnti (12 di vari paesi Lombardi, 
Trentino e Friulane da 78 a 80; I1tt e 
api da 74 a 76; corpi spezzati da 71 a 7; 
mazza vi correnti da 61 n Mi, 

Dobbiamo inoltre ammettero che i nume- 
rosi affari conclusi, sarebboro stati anche 
molto maggiori, qualora alcuni articoli clas- 
sicî e fini, richienti con insistenza od aîfe- 
zione, non fossero stati BcarSÌ, 0 mancassero 
adfatto come sarebbero le trame. classiche e 
quelle‘ tre capi. 

Qualclie giorno la febbre degli ncquisti fu 
sì eatosa e generale, che non si fece tempo 
a dar sfogo a tutto le ricerche, 6 vario opo- 
razioni furono riportato all'indomani. 

I cascami. pure si anîmarono, migliorando, 
ma l'attenzione maggiore (ra rivolta alle 
sete. 

Nella settimana la nostra Conizione ba 


2U28 da 93/0 97; 2490 da 93 




















strato 
Pest reggio ballo 9% 
Lavorato "o d0l 


Totalo © ballo 665 del peso 





complessivo di elilogr. 54,150 contro balle 485 Gascami. 
tra gregzie è Invorato della decorsa ottavi, | strasee Doppit greggi. 
el piso di chilogrammi 36,010. Diferonza | Nostrano Chinési (1.1,99—aL:35— 


iu (più chiloge. 15,131 





»verzo corrente delle sete. 
a 120 rovere 1809, 
Seteritaliane «nominale pe: valuto. + 
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jo Giassica itqual Buona 
Greggio Tmarca nostrana ‘corrente Bozeoli bucati ver 
“Ted "Io "Io: |H10d U<3,L.9a I — 3 Ls 
8/10 109-497 — Ag RTRI Gea 
nota Tali an s A vapore A fuoco 
3 — |tui0aL n rr 84 d- 
di gli call 3 — |a, 9a »l0— 2» Tan 8 
AO a U- (82 Sa n 9- Ba fan7— 
Hi s= ds | Clsitenmpoetie 
1807 9I-  87— w- Perni se gran) 
ida dl a 7 | 1-4 502 90 osctuse lo ragginose. — 
INDO 98—- 95— té — | E 5.30 depurate. 
Trame 
10/20 190— 190— == 
18R0 195— il5— —— | tions. 20 novembre, — Gli atti iu sit, 
18/22 mi 108 —' |'meno' animati; prezzi stazicnari. 
Q0jAE 108— 98 — | Oggi passarono alla Condizione : 
86 15— Mim 95 — | Organzini: dî balle Francia cd itatia; 13 
MRS IT - 93 — | di sete asiatiche, 
260 MO— M00— 9 — | ‘Trame: U balle Francia cd Itaiw; 29 di 
Mia 19-99 90 — | sete ssiat 
30/98 108— 98 89— | Greggio: 6 ballo bransia ed Italia ; i 
96 0-9 8— |asiatiche, 
35/98 106— 96 87 — | Pesste: 2 balle Francia ed ftalîa, © 56 di 
S6/i0 106 —  95- 86 — | seto asiat 
Strafitat Peso. totale chiloge. 11,708, 
tifi (It — 1o- Mi | suovi von, 19 nocembre- Cous Ml 
Ia 186 = TI oa — |gling Upiand cent. 25/918. 
119 — 109 — ‘400 — | Lo entrato della settimana in tutti i porti 
Ia #8 — [dell'Unione ammontarono ‘n 82,01% balle ; 
dig = 1ig— Mi — | esportazioni 17,000; deposito 275,400 balle, 
Hi 0 92= | oro, 22658 (01) 








©amern di Commereto ed Ari). 
(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
22 novembre 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010, Contratti del mait.iù e 
85/07 -112 90/85 (85 90) 50 1010/1510 
10 (59 10) in liq. 56 56 02 119. pel 91 
dicembre. 
Corso legale 55 gi. 
Obbligazioni demaniali C. del m. in con. 
sl 
Obbtigazioni Regla Tabacchi. O. del m. in cs 
(o 
Azioni Banco Sconto e Sete, ©. d, m, in con, 
Miiz 30162 30, 
Oùbligazioni terr. meridionall.O. d. m, ino: 
ti Tia 








del 22 novembre, 
Rendita, corso legale aumen 
cent.742 sulla borsa precedenr. 





Stomane alla nostra Borsa MomeVA ili 
dubbio se il Ministero avesse reaim:nte 
ferto le dimissioni che generalmente si 
nono como conseguenza più natural 
elezione RSI ilella Camera ; in nt- 
tesa perciò di uotizie esatte, per oggi si rest 
zione dui prezzi di Re ulbit» 
0 la Rendita venne coutrattata da 5% 85 a 
tu) per cont. e fine mese, chiudendo moli. 
incerta. 

N Prestito nazionale & lira 79.85; @ 76 "A 
gli spezzati. 

Le Azioni Banca Nan, n 14F 

Obblig. Canali Cavour n 93% e /03i ©. 

Azioni Banco Sconto a 162 55, 

Obbi, Meridionali a 16% 50, 

Li ubbligazioni dei tabacchi trativin a 
tivo il. Sa 

Asini relativo €85 
oscrizione alle pbbligns. sclsiati 
tro 
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Mesnallier rappresenterà: Nos al: 
dides. 

D'Anigenmes(ore 7719) — La co- 
nice compagnia piemontese (i Gi 
Tosolli rappresenta: Te feste & 








sà (ore 7 112) — La comica 
‘compagnia piewonteso T. Milone 
© soeì rappresanterà: Andîma 
ste/a Turin. 

Martinfano (oro 7 119) — 
‘Si rappresenterà colle. marignette: 
Tropmann 0 il dlitto di Panfin 








Gianduta (ore 7 18) — Si vap- 
pregeaterà: il vaudeville Zirnani. 
— Ballo: Satana. 





490% AVVISO D'ASTA 
Il mattino dol 2$ ‘corrente mes: | 
avrà luogo in questa. città (e. nello 
studio del sottoscritto, 
lentario di vari stabili 
territorio di Mombello ‘Torinese fra 
cui dellantico casello e rustico an 
so in seguito all'aumento, del vi 
gosimo al prezzo offerto di L. 10,885, 
Il capitolato e le condizioni della 
vendita sono depositati © visibili 
presso l'ufficiale procedente. 
Chieri, 8 novembre 180 
Not. coll. Carlo Gilardi. 


DA VENDERE 


CASA situzta fn questa cità 
in via Nuova nella migliore posizione 
commerciale. 

Per le relative indicazioni e con- 
certi rivolgersi al geometra Cauaver! 
Francesco liquidatore, in via Dore: 

cossa, N. BI, e dal Sig. Quei 

mavoro, nogoziante in Via Nuova 

21, di fronte alla Galleria Natta 




















ADDRICA ARGENTERA 


iovara Giuseppe e figli, che da 
de aci anni era stabilita nl Borgo 
Po, venne traslocata in Piazza Vit- 
torio Emanuele, N. 24, in fondo alla 
corte, 

In detta fabbrica si eseguiscono 
ogni Sorta d'oggetti, servizi ‘la ta- 
vola come pure da chiesa, tanto in 
Argento, come în metallo coperto di 
argento col metodo Ruolz detto vol- 
gatmente Oristofle. 3888 


© Crine per mute» 

LANA sunt. deposito aitiv 
sso presso i fratelli Pelissero, via 
lercanti, N. 19, Torino. di59 


È pubblicata 





Incanto di mobili 


_ Che avrà luogo iu via della Zotca, 
N. 85, mercolodi 2 e successivi alle 
oto solite, Si venderanno ‘n pronti 
contanti 64 al miglior oforente rina 
quantità, di mobiglio di lusso e c 

‘hi pendoli ‘in bronzo, 
lampade, candelalri, porcellane, eri: 
stalli e simili, 11 piano forte 
vertieale di Parigi, una biblioteca 
di opere antiche e moderne, scanzie, 
ce, ced. 

















Gio. Batt. Alloati 
4681 perito giurato. 





‘All'udienza del tribunale civile di 
Torino del 8 dicembra prossimo, ore 
10 autimeridiane, seguirà. l'incanto 
di nn corpo di casa posto iu una 
dello più favorevoli posizioni di que- 
sta città, cioè nella. sezione Dora, 
via S. Maurizio, N; 2 e d. 

Tale fabbricato del reddito annuo 

;L. 18m e più, si esporrà în von- 
dita in un sol lotto, e sul prezzo 
afferto dalla Banca Nazionilo nel 











BATTILORO 


Stovanni Trewotdi anti 
collaboratore della vado Lanes 
Ta aperto una nuova fabbrica di 
ARAPTELORO totto la ditta 
renoldi e Voglianso in via 
S. Dalmazzo, N. 28, Torino; modi- 
cità di prozzo e precisione nei lavori, 
danno speranra alla nova ditta ncca- 
parratsi una estesa clientela. 4075 


AVVISO 


31 cav. Dott. Camusso 











INCANTO | 


Reeno d'Italia di L. 192m., e sarà | 
deliberato all'ultimo miglior offerente. mancasse di fare gli ulteriori vi 


di N. #9,9@® Obbligazioni 











Et Minn Lo van, în vinti dol R. Decreto del 10 noxomlbre 
ING cho approva le deliberazioni del Coniglio Comunale iu nta 25 set 
tomilire INS e della Giunta Nunicipale iu data 1 e 19 ottohro successivo, 






e n rovincialo iu data 91 ottobire 1469, 
Siria la Fibbia Solosaiatone N. 90,009 Obbligazioni da 
Li it. 150 ciascuna, al prezso di L. it. 125 pagabili nelle: seguenti rate: 
Li it. 20. ‘all'atto della Sottoseriziono 

» I dal 6 gennido al 10 gennaio 1870 

» 20 dal 6 fobbraio al 10 febbraio |» 

» 40 dal 6 marzo al {0 marzo» 
Sarà boniîcato l' intoresse del 4 </o all'anno sopra i versamenti fatti in 


tici Jartiro dal 2 sento ; per contro, Il sottoscrittore che 
SOREORO menti sti opecio stabilito, sarà passibilo, 
| pel ritardo, dll'nteresso in ragione del © ‘/ all'anno; egli non parteciperà 
Alle Estrazioni, perderà ogni suo diritto © Î suoi titoli potranno essere ven: 
duti per di lai conto rischio e poricolo alle Borse di Genora , Firenze, 
| Torino e Milano, senza bisogno di proavriso. ; 
L'ammortizzazione delle 70,000 ‘Obbligazioni si effettuerà. per mezzo di 
NT'@ estrazioni semestrali. in una delle Sale del Palazzo Civico, a cura 
dell'Autorità Municipale. Le eateazioni avranto luogo pubblicamente neî 
di maggio e novembre di ciascun anno, a far principi ng 
condo fl qui anuosso prospetto dal quialo risultano i principali premii soguenti; 
20 PREMI di . . . . Lit 100,000 





























Carta, padre, chirurgo. dentista 
rimarto E° È “Maestà. © Reale 
’amiglia, ha trasferto il suo stabi: 
limento in via 5, Tommaso, N. 1, 
Aiano nobile, angolo via Doragroasa: 


LIBRO MAGICO 


Per mezzo del quale ognuno potrà 
vedere uccelli, figurini di moda, ca- 
atolli, fiori, soldati, maschere, sal- 
timbanchi, caricature, ecc. ecc, col 
semplice mezzo di sfogliar la rulrica 
segreta di questo libro. — Si spedi 
sce franco di posta al prezzo di L. 
Rivolgere lo domande? a Carto 
Manfredi, via Finanze, num. 1 
Torino. 497 




















Avviso 

GANDIGLIO IGNAZIO avendo a- 
‘perto un negozio e fabbrica 
bili © tappezziero in stoffe, si 
rica di lavori in ambi i generi a di- 
soretissimi prozzi. 

Via San Taltizzo, N. 20, Torino. 
4253 








Incanto volontario 





Martodi 83 corr. da ore10 a 19,0 
dn 2a 5, via dello Rosine, N, ‘6 
piano 1°, vicino ni portici di Po, sì 
venderanno unn quantità di ‘ricchi 
mobili di palissandro, mogano, unce, 











LA RIMEMBRANZA 
DELL'ANNO 1670 
Prosso E. MATTIROLO. 
Tibraio, in via di Po; aL, d pa 
Torino, E. f 2@ per posta, — 
Spedire vaglia 0 francotolli. 416! 


ARTE AMATORIA 


OVIDIO NASONE 
LATINO E ITALIANO 

di P. BALLAUN 
Prezzo L. 1 20 franco di posta. — 
Presto M. CAFFARETTI, libraio 
sotto i portici del regio teatro, N.1, 
Torino. nisd 

















doppiati velluto © seta, un piano: 
forte verticale di Herard, ed un ar. 
moniom, quadri sopra tela di buoni 
‘autori, servizi da tavola di porcellana, 
8 di cristallo, © per cafîb; cd un ‘in: 
finità di altri oggetti per. contanti 
Giuseppe Cavalli 
1438 perito giurato 











Un elesante appartamento 


Da rimettere ache subito per 
motivo di partenza, affatto nuova, com 
posto di 13 membri. al 9° piano, 
prospiciente a mezzo giorno cd a Ì 

vante, sull'angolo di piazza. Venezia 
(volgarmente piazza dello legna), N. 
28, di rimpetto al peso Comuale, — 
Recapito ivi dal portinai data 

















SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle Azioni di 2° Serie 


di L. 2 ciascuna 


con interesse del # ;|° e dividendo calcolato oltre il 80% 
peLLA 


VOCIETÀ DI COLONIZIAZIONE 


per la SARDEGNA 


Vedi Gazzetta Pirmontese, N. 312, 


813 e 316 contenenti il Programma. 


SI versano all'atto della Sottoscrizione Lire 25 e gli altri move 
geetmi dietro richiesta del Consiglio di Amministrazione ud intervallo 





non mi 





SI nottomerive presso la Han 
mo, vin Carlo Alberto, 

Parli Piazza del 
suoi Corrispondenti, sì 








Rorsa, N 








sore di un mese dall'uno all'altro. 


n Franco-Iallana, Forl- 


lamp via San Pietro all'Orto, N. 8. 





, & molle principali città d'Italia presso 
lasciano Programmi e Statuti. 496 








anmcoli GALZOLERIA A VAPORE "00" 


ven 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 
>Torino, via, Doragrossa, 3 — Firenze, vin Cerretani, ® — Napoli, via 





Toledo, n. 941 — Milano, 
n. 961 con sede principale 


corsia del Duomo; n. 68 — Roma, via del Corso, 
Genova, via Carlo Felice, n. 49, 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PES RAGAZZI 


Sì previono il pubblico che neî depositi si fa qualunque riparazione 


qrevissimo tempo. 





ona DI 1/4 0,00 
j o i SRI » 70,000 
i 30. . 4° 50,000 
È 40» . . 45000 
i se ” SOL » 40,000 
i 0» FE 20,000 

20» i +02 +» 20,000 
; 10» È » 5,000 


{ Oltre ultri 2,120 PREMI! dn 4,000 - 2,500 - 2,250 - 1,500 - 
Î 1,000 - 500, ecc. ecc. 

Le Obbligazioni che non saranno fasorite dai suddetti premi vengono 
astratte a Saggio ogniora crescente da L, 465 sino a L. 20 ognuna, ciò 
che assicara a tutta il rimborso in somma superiore al valore. sominale ; 
quindi i Premii di cui gode questo Prestito ascendono alla cifra di 





| PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI GENOVA =. 





al maggio 1870, 











S69 


di Lire italiane A caduna 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 








10,500,000 Lire 
coltre il rimborso del capitato, 
ll Pagamento della somma che. verrà naseguata dalla sorte alla Obbliga- 
ione si offettnerà verso consegoa dell'Obbligazione medesima dal: 1° agosto 
© 1° febbraio susseguenti alle estrazioni : 
Ha GENOVA presso In Tesoreria Civica, 
FIRENZE presso lo Sfabifonento o Banca da 
sndicarsi. 

IL MUNICIPIO assume a 8uo carico il’ pagamento, dell'imposta idi Ric- 
chozzn Mobile, come ancho qualunque preleramento avesse 4 farsi diretta- 
mente 0 indirettamente per effetto di tasse generali , 0 locali. sullo sommo 
gho il Municipio dove pagare ai poriatori dolle Obbligazioni per premii ed 
Aumortimento, è a carico del Municipio. Ogai pagameato quiadi sì GTettueeh 
Ssnza nessuna dedizione, 

TI credito solidissimo di cui gode la Città di Genoea; prima in° Italia 
‘er importanza commerciale, c le spesc utili è produttive alle quali essa 
Sopporisce mediante questo prestito, mentre tendono all'incremento della 
sua prosperità e della sue risorse, assicitrano un vantaggioso e caso im- 
piego Gi cupitali in esso collocati. 

La Sottoserizione sarà aperta dal giorno 22 novembre ai 
29 novembre 1869 presso i seguenti imenti doi quali si 
ditribuiscono î Prospetti della Estrazione. 


| alla Tesoreria Civica 
fn GENOVA | pressola Cassa di Sconto 
presso In Cassa Generalo 




















1 FORINGE | Sociotà Generale di Grodito Mobiliare 
in MILANO . . presso i siguori Cavaiani Onetofo ©. 

' = GuCHIAVARI | «0» fratelli<Ghio g. Martino 
în SAVONA. » a Nicoletta Astengo figli 


in PORTOMAURIZIO » il signor Maurizio Garibaldi 
fn CAMOGLI » il Banco Gamogliase 


Qualora le sottoscrizioni eccellessero. il numero di 70,090 {Obbirgazioni 
Suranno Soggette a proporzionale r'iefaezionee. (o) 





L'ATENEO RELIGIOSO 


GIORNALE ILLUSTRATO. 
DI ISTRUZIONE ECCLESIASTICA E POPOLARE 
| Si pubblica ogni Lunedì 
Prezzo d'abbonamento annuo Z. £0 : sei mesi Z 3 50 
Torino, Stamperia Favale, piazza Solferino. 

©IB. Il giornale si comincia a spedire fiu d'ora, senza aumento di spesa, 
a coloro che si vogliono instrivere fra i nuovi abbonati del 1870. 

A rendere più interessante il giornile si pibblicleranno di’ frequente 
delle biografie © dei ritratti di eminenti Prelati del Concilio, e si intro- 
durranno altri sensibili miglioramenti nel giorunle medesimo 'a_ vantaggio 
dei lettori. 

Ecco il sommario del foglio uscito lunedì 22 corrente mese: 

Biografia del canonico Cottolengo per Mons I. Hernardif (cont. e fine). — 
Il Concilio e la società moderna — La libertà religiosa a Ginevra — Lu: 
tero è la Chiesa Romana —- La discesa degli Unni in Italia — Bollettino di 
opere recenti — Cronaca di scienze fisiche e natarali — Cronaca del Cou- 
cilio — Cronaca religiosa — Cronaca politica — Notizie Vario — Incisioni: 
1° La cattedrale di Rbcims — 2° Discesa degli Unni in Italin. 


A. MASSON (hirugo Dentista di Parigi 
Allievo del celebre dottore BUCHEY 
chirurgo dentista della Famiglia Imperiale di Francia 


Ha l'onore di prevenire la sua numerosa ed eletta clientela che ora .il 
suo gabinetto di Chirurgia e Meccanica Dentaria sì trova sito sull'angolo 
di piazza Castello © della via Accadetaia delle Sefenzo, sopra la birraria 
Calosso, piazza Castello, N. 28, via delll'Accademia delle ‘Scionze, N. %; 
Al 2° piano. 

La sus Innga pratica e 2a macstria che possedo nell'arto dell'applicazione 
dei deuti artificiali d'ogui genere como l'eccallentissima combinazione del 
suo ben diviso appartamento lo mettono in grido di potere soddisfare iu 
ogni modo le persone clie vorranno onorario dei loro comandi. ins 


PIANOFORTI E ARMONIUM 


Grandioso assortimento delle più rinomate fabbriche di Francia e Ger- 
mania. — Speelalità pei Pinni a corde incrociate (sistema Americano) 
vendita, cambi, nolo ed accordatura, presso 

COLLINO PADRE, FIGLI E COMP, 
4127 Vin San Francesco da Paola, 11, Torino. 


STRENNE 
PRESSO LO STABILIMENTO FOTOGRAFICO LE LIBURE 
BELLISSIMO ALBUM fl riscpol dazio ie 
TI cav. LE LIEURE, fotografo di S. M., ha trasferto il suo Stabil 
mento dal Giardino Pubblico dei Ripari in un grandiosissi: 
locale in vin della Roecn, N. 8, tici di Piazza Vittorio. 
Ivi, oltre alle semplici Fotografie, si eseguiscono Ritratti grandi e piccoli a 
olio, acquerelli, cco., a prezzi moderati. Si può visitaro © vedere in opers 
l'interessante Ladoratorio fotoylitico, pel quale il LE LIEURE ha ri 


vativa per tutta l’Italia, Roma compresa, Sarà puro aperta al pubbl 
tanto nello Domeniche , dalle t alis 4 pomeridiano, a Galleria partie 


dei dipinti antico! 
ACQUA CONCENTRATA da 























































Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza del colorito 
Coll'uso di quest'acqua doppia, cliè è uno dei prodot ricercati per 
la toeletta, la carnagione acquista al minuto' quella delicata morbid 





appartiene alla gioventù ed una bianchezza e purczi 

altera Ja pelli perchè scevra di sostanze carrosive. 

@ macchie del viso, previene e {a scomparire le rughe. 
Prezzo dolla boccetta col nuo elegarto astueciò È, 3. 

Depopito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, «în Itarbarowx, 1y. 


Non più Capelli bianchi. 


DEL DOT, TAUTIER 
E tal R Eletto roravigliozo, Sur 
qcessa partito» Facile ap- 


plicazione. — Prezzo D. 5 — Fabbrica: Parigi, Kuo Rréa, SM — ‘Por 
Italia agente generalo A. Dante Ferroni, dia Casour, 27, Fifeno. ‘iGî 


in poco tempo 

































} Prosso CARLO MANI 





EDI, via 


La più bella fra Je tante Trottole finora conosciute è la 


| TROTTOLA CAMALBONTE FIGURATIVA 


la quale al solo contatto dello dita varia a° più riprese, rappresentando sue- 
cossivamento i più vivaci coluri dell'iride. 

Ad essa vanno uniti 20 0 più pezzi accessorii, mediante i quali ai rap- 
presentano un'infinità di oggetti, come vasi di varle foggie, bicchieri. botti: 
glio, uova, figure, caricature, ccc. 

Presso lire 5 con relativa is 

Trottola meravigliosa . . L.8 50 

+ volante, #3 59 
*  dolieno ...) »1 00 





fimunzo, N. I, Torino. 4978 











rotola prolifera .. n 8 5® 
#  velocipede = 4 50 
»  ponpéo. ..» 2 5@ 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


La Pa la Fournier è rimedio infallibile per combattere le 
mevralgie, le gastralgie, gli spasimi, î reumatismi e sopratutto le emicranie 
Violeuti scompaiono iu pochi mianti 

i — A inventore E. Fournier © C., farmaci: 
St-Honoré, Milano da .&. 51 sà © ©., Via della Sala, N. 10, 
© nelle farmacie Tarteeo ‘in Toriuo, Piazza San Carlo e Via'Nuoi 
primarie d'Itali 































|P. €. PAVALE E COMPAGNIA 
Pinaza Solferino, Casa propri 











È uscito il fascicolo di Settembre ed Ottobre. 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


(Anno XX. Dispona 296 e 237 dell'intera Reccolta). 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Nrevettata da Sua Minestà la Regina d'Inghilterra 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 

del aistema muscoloso, alimiento squisito, nutritivo tre volte più che In carte. 
i| fortifica lo stomaco, il potto, i nervi e le carni. di 
Cura N. 65,718, Parigi, 11 aprile 1886. 
Signore : Mia figlia che soffriva eccessivamente; non poteva più nò digerira 
pò dormire, ed era oppressa da insonnia, da dellolezza e da irritazione nare 
Sosa, Ora ossa sta benissimo grazie alla'Revalenta al cioceotatto. che. lo 
Na 100 ana perftta salute, buon appetito, buonissima digostino iaiquilità 
ci nervi, sonno riparatore, sodezze, di carni, ed un'all i spici 
GU) di [ste ego don GA SRP a 
Sono colla massima riconoscenza, cc, H. Di Mosruvs. 
Cura Ni 70,808. — Cadiz, $ giugno 1868. 
Da molti anni mia moglie soffriva di orribili dolori allo stoniaco ed inte- 
stini , con insonnio persistenti ed irvitazioni nervose senza alcun sollieto 
dalle’ ordinazioni dei medici. Ci folicifamo porò di aver trovata la Revaleuia 
al Gioccolatto du Barry; questo incomparabile rimedio a operato una pere 
feta cura in poco tempo, o con molta gratitudine vi riveriamo. 
Vicnrs Morano. 
Adra provincia d'Aimeria (Spagna), 21 ottobre 1567. 
Signore : Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra_Resalonta zl Ciocco- 
Jatte ba ristabilito perfettamente la saluto di mis figa, € l'ha puarite da 
ina eruzione cutanea che non la lasciava dormire a-motiro dei Brudati he 
fouvortabli che essa provava. Spoditemono ancora 10 chilogrammi contro 
îl mandato qui ncchiuso, È 


‘Aggradto, signore; eco. 
x Vice-Consolato di Francia. 
dn TI DE Beaulieu, 30 luglio 1868, 
Compiacetevi maudarmi una scatola di 228 tazza della. vo: ta 
al Cioccolato. Sultiva dei notvi Aucaate dice nat, Questa enta 
cede alla vostra deliziosa ed incomparabile Revalenta ai Gost 
Madame Arsanp Provont, proprietaria 
3 Beaulicu-sous-Napoléon'Vendée, 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
2 via Oporto, e U via Provvidenza, Torino, 

Seatola per 19 tazzo fr, 2 50; Di tasso fr, & 50; 08 cazzo (n.8 
pulita 9 cetonii la tag. Costa meno i un alimento ordini 
DEPOSITI: Torino, Tinivella alla Stamperia Gascetta del chi 

ipa, Scardi, Mato, Ceres o, font Bertone fusero Genio 
odova digazio, Cugini è Guglielini, Pasto" West, ai 
Cusco, P. A. Rossi, Garlo Mantedi, ria image, Ned, cone? CAPUT: 


‘forno — Ti 














Prans De 1a Hurones, 














o: «O. Favale @ C.. Piazza Solferino, casa propria 


